
 

 
 

Pubblicazione bimestrale n. 09  FEBBRAIO 2011 
 

La Parola al Sindaco 
 
Cari Concittadini, in questo primo numero annuale 
del notiziario comunale voglio fare il punto sulle 
opere pubbliche che l’Amministrazione Comunale 
intende realizzare nel 2011 e su quelle che sta 
programmando per il futuro. 
Sono noti a tutti voi i tagli che il governo centrale sta 
operando nei confronti di regione, provincia e 
comune, ma anche i progressi legislativi che il 
federalismo fiscale sta compiendo in questi mesi. 
Nell’attesa di trovare una stabilità finanziaria che 
permetta una programmazione seria e concreta, il 
2011 vedrà l’inizio dei lavori per la sistemazione di 
Piazza Locatelli.  
Come ho già avuto modo di scrivere su queste pagine 
alcuni accordi urbanistici tra pubblico e privato, 
denominati Piani Integrati di Intervento, ci hanno 
permesso di recuperare i finanziamenti necessari per 
realizzare quest’opera che riteniamo molto 
importante. 
Una piazza nel centro storico su cui si affacciano la 
Chiesa Parrocchiale, il Municipio e la Torre civica 
non può non essere considerata il luogo urbano più 
importante e significativo di una cittadina, lo spazio 
fisico e temporale che scandisce i suoi ritmi 
quotidiani. La sua riqualificazione urbanistica, rivista 
in alcuni dettagli dopo le osservazioni del Parroco e di 
tanti concittadini, ci permetterà di rivalutare uno 
spazio che non è un parcheggio, ma che per secoli è 
stato di vitale importanza per la nostra comunità e che 
deve tornare ad essere il cuore pulsante di Mozzanica. 
Il progetto prevede due piazze in una: la prima di 
fronte alla Chiesa, sobria e totalmente pedonale; la 
seconda, di fronte al comune, preserva qualche posto 
auto e ridisegna sulla pavimentazione la sagoma della 
torre.  Prima dell’inizio dell’opera verrà comunicato il 
cronoprogramma e lo schema di avanzamento dei 
lavori che riguarderanno anche via S. Marta e 
dovranno  prevedere  il  minor  disagio possibile. 
Questo  2011, a  condizione che  il  governo  continui  
 

 
Il   suo  mandato , vedrà  anche  l’inizio  dei  lavori  di 
riqualificazione della ex S.S 11 a partire dall’incrocio 
con la strada Rivoltana fino all’incrocio con via 
Bergamo. L’Assessorato provinciale alla viabilità ha 
garantito l’appalto dei lavori non appena da Roma 
saranno sbloccati i finanziamenti per l’Alta Velocità  
già deliberati dal CIPE. Dovrebbe essere al massimo 
questione di qualche mese per poter iniziare i lavori 
della  tanto attesa rotonda (e sottopasso) anche se va 
registrato che il nuovo semaforo, ormai operativo dal 
novembre 2009, ha notevolmente migliorato la 
situazione viabilistica  soprattutto in sicurezza. 
Per quanto riguarda le opere pubbliche dei prossimi 
anni ho incaricato un gruppo di professionisti locali 
per uno studio preliminare che riguarda la 
ristrutturazione dell’ex oratorio maschile, la 
realizzazione di un nuovo centro anziani (che sarà 
trasferito nell’attuale sala consiliare) e di una sala 
civica polivalente che nella nostra cittadina non è mai 
esistita essendo sempre stati utilizzati gli spazi della 
parrocchia. Anche se non si riuscirà a realizzare tutto 
è necessario programmare gli interventi con progetti 
che sono indispensabili per eventuali richieste di 
contributi economici. 
 Come ho accennato qualche tempo fa la manovra 
finanziaria per il 2011 ha confermato il divieto ai 
Comuni di elargire  alle associazioni (di volontariato, 
sportive ecc.) contributi  superiori al 20% di quanto 
riconosciuto nel 2010. E’ questa una limitazione 
fortemente ingiusta non solo perché calata dall’alto 
sia per i comuni virtuosi come per quelli spreconi, ma 
anche perché mina alle base quell’associazionismo 
ormai indispensabile per la vita civile di una 
comunità. 
Nella speranza che durante l’esercizio finanziario 
2011 qualcosa cambi a livello normativo, sarà forte 
l’impegno di tutta l’Amministrazione Comunale per 
trovare qualche soluzione al fine di poter continuare a 
sostenere le associazioni ed il prezioso lavoro prestato 
da tutti i volontari. 
 



 

 
 

 
 
LA BIBLIOTECA COMUNALE INTITOLATA  A 
PADRE GIAN BATTISTA MAFFI 
 
Domenica 9 gennaio 2011 è stata intitolata a Padre 
Gian Battista Maffi  la biblioteca comunale. Tutti 
conoscevamo padre Gian Battista: era uno di noi prima 
di essere uno dei  nostri missionari. Ed era anche un 
uomo che dei libri aveva fatto la sua passione:  da qui   
la volontà di dedicargli la biblioteca. La targa di marmo 
che ora ne decora il salone principale  recita: "Testimone 
di Cristo e Missionario, studioso della cultura islamica e 
uomo del dialogo". Per poter spiegare il profondo 
significato di questa dedica era necessario approfondire 
aspetti della sua vita e della sua personalità che non 
erano noti a tutti. Per questo motivo la cerimonia di 
intitolazione è stata  preceduta da un convegno che ha 
visto l’intervento di illustri relatori che sono stati in 
qualche modo legati a padre Gian Battista: per amicizia, 
per il fatto di appartenere alla stessa congregazione 
religiosa, per averlo conosciuto in qualche frangente. 
Ognuno di loro ha parlato del  rapporto personale con 
lui ed ha intrattenuto un pubblico attento  raccontando 
episodi di vita vissuta e aspetti sconosciuti della sua 
grande personalità. L'attività missionaria di padre Gian 
Battista, iniziata sul finire degli anni 70 , lo aveva messo 
in contatto con lingue e culture differenti, e in modo 
particolare con quella musulmana. Questo primo 
approccio aveva stimolato in lui una sincera curiosità e 
un desiderio di conoscere così forte da indurlo ad 
iniziare lo studio della lingua araba e della tradizione 
musulmana ad essa inscindibilmente legata. 
 Le testimonianze portate durante il dibattito  hanno 
permesso ai presenti di   comprendere in che modo  si 
approcciasse  al  tema  molto attuale del dialogo 
mediante la conoscenza dell'altro, ma soprattutto 
evitando di sminuire la cultura dell’appartenenza al 
proprio popolo e l’educazione religiosa ricevuta.  
 

 
Importante anche la sua attività di studioso,  forse  
messa un po' in secondo piano rispetto al suo essere un 
Padre Bianco missionario. Negli ultimi tempi era stato 
direttore dell'Institut des Belles Lettres  Arabes (IBLA), 
a Tunisi, mentre in precedenza aveva insegnato al 
Pontificio Istituto di Studi Arabi ed Islamistica (PISAI) 
di Roma. Per dare il giusto risalto alla sua figura di 
profondo conoscitore della cultura islamica 
l'Amministrazione Comunale ha deciso per l’occasione 
di dare alle stampe l'ultimo saggio su cui Gian Battista 
stava lavorando intitolato "L'imitazione di Gesù Cristo 
nella raccolta delle tradizioni autentiche di Muslim".  
Tratta dei tentativi storici di giustificare la figura di 
Maometto nell'ambito delle precedenti tradizioni 
profetiche, tra le quali spicca quella di Gesù Cristo ( chi 
volesse averne una copia può rivolgersi agli uffici 
comunali). 
Sempre il 9 gennaio si è  inaugurata la mostra dedicata a 
padre Gian Battista allestita nel piano alto della 
Biblioteca. Alcuni pannelli fotografici e le relative 
didascalie hanno raccontato cronologicamente le tappe 
più importanti della sua vita, il tutto impreziosito con 
l'esposizione di alcuni suoi libri rari e  oggetti  raccolti 
durante gli anni di missione in Africa. L’obiettivo della 
mostra è stato quello di far rivivere padre Gian Battista 
nella memoria di chi l'aveva conosciuto attraverso 
fotografie contestualizzate che rendessero conto delle 
varie fasi della sua breve vita ed il legame che ha 
sempre mantenuto con la sua terra e con i membri della 
sua comunità di origine. I numerosi visitatori, giunti 
anche da altri paesi, testimoniano come un uomo così 
mite e schivo sia riuscito a lasciare un segno indelebile 
in tutte le comunità che ha frequentato, e nello stesso 
tempo a incuriosire chi non avesse avuto modo di 
conoscerlo personalmente. 
 L'organizzazione e l’ottima riuscita della giornata e 
della mostra sono stati un grande esempio di 
collaborazione attiva e fruttuosa tra amministrazione 
pubblica e privati cittadini, in questo caso parenti e 
amici di padre Gian Battista, che hanno lavorato a 
stretto contatto con l'Amministrazione Comunale 
durante tutto il periodo di preparazione ed allestimento. 
 

 
 



 

Assessorato all'Ambiente 
 
I NOSTRI RIFIUTI  
Da tempo è sotto gli occhi di tutti il grave problema 
dei rifiuti che si trascina  da anni soprattutto a livello 
nazionale. In occasione della “Settimana Europea per 
la riduzione dei rifiuti”, avvenuta qualche tempo fa, 
vogliamo fare alcune considerazioni per contribuire e 
far crescere la sensibilità e la responsabilità di tutti 
noi verso l’ambiente. Qualsiasi oggetto o sostanza di 
cui disponiamo alla fine del suo utilizzo diventa un 
rifiuto. Ciò che però non serve più a noi può essere 
utilizzato da qualcun altro (es. una rivista) rendendo 
la creazione di un rifiuto una logica soggettiva. Senza 
volere annoiare nessuno con dati statistici nazionali o 
europei, si vogliono  evidenziare alcuni numeri. Nel 
2009 (osservatorio rifiuti provincia di Bergamo) sono 
state prodotte 484.843 tonnellate di rifiuti urbani. Un 
comune di 1000 abitanti deve spendere annualmente 
circa Euro 89.000 per smaltire ciò che i suoi cittadini 
eliminano. Tali costi gravano sui bilanci pubblici 
locali e quindi su tutti noi. Se con un nostro 
atteggiamento più responsabile riducessimo anche 
solo del 10% la quantità di rifiuti prodotti  in un anno, 
nella nostra provincia si potrebbero risparmiare oltre 
Euro 9.500.000. 
Le Direttive dell’Unione Europea sui rifiuti indicano 
come prioritaria la strategia delle 4R: Riduzione, 
Riutilizzo,   Riciclaggio,   Recupero. 
 Il rifiuto va gestito e contrapporre, come accade 
spesso, l’inceneritore alla raccolta differenziata 
denota una visione miope del problema e non in linea 
con le politiche di sostenibilità ambientale. 
Riduzione e Riutilizzo sono azioni che contri- 
buiscono ad allungare il ciclo di vita dei beni e a 
ridurre le quantità di rifiuto. Si deve prevenire la 
produzione di questo cercando di modificare, a 
monte, il sistema produttivo affinché generi meno 
rifiuti, e a valle riducendo la quantità prodotta 
attraverso il reimpiego. Riciclaggio ovvero il 
recupero dei materiali presenti nei rifiuti, e  Recupero 
energetico, cioè la termo utilizzazione di ciò che non 
può essere riciclato. 
Queste direttive previste dall’Unione Europea per una 
riduzione del 50% dei rifiuti urbani entro il 2020 sono 
in vigore dal 2000. 
Il principio di prevenzione trova applicazione oltre 
che nelle fasi di produzione, imballaggio e 
distribuzione dei beni, anche a livello domestico. La 
spesa consapevole, tenere d’occhio le etichette, l’uso 
quotidiano degli oggetti, la raccolta differenziata, il 
compost, sono tutti atteggiamenti più responsabili e 
meno “spreconi” e meritano di essere analizzati più a 
fondo e tradotti nella nostra realtà locale. 
  

Assessorato politiche sociali 
 
LA PROTEZIONE CIVILE  
Il gruppo di Protezione Civile “Bergamo Sud” nasce 
come gruppo comunale di Morengo nella primavera 
del 2000 e diventa intercomunale nel 2001 con 
l’ingresso dei comuni di Bariano, Pagazzano, 
Mozzanica e da ultimo, nel 2010, del comune di 
Fornovo S. Giovanni. 
La sede dell’associazione è a Morengo; il gruppo 
attualmente conta 23 volontari  giovani e meno 
giovani che durante l’anno si adoperano per la  
sorveglianza e il controllo del nostro territorio ( ma 
non solo, visto che negli anni “Bergamo Sud”   è stata 
chiamata ad operare in tutti i territori della Provincia 
di Bergamo). 
Per “festeggiare” il decimo anno di attività il 26 e 27 
giugno 2010 si è svolta a Pagazzano un’esercitazione 
che ha visto coinvolti i gruppi di Protezione Civile 
della bassa bergamasca attraverso la simulazione di 
vari scenari di operatività in caso d’emergenza, dalla 
ricerca dispersi, all’intervento dei sub di Treviglio, 
all’uso di idrovore, motoseghe ed altre attrezzature. 
Di seguito sono elencate alcune  attività che durante il 
2010 sono state svolte dal gruppo:  
-intervento a supporto della polizia locale per gestire 
il traffico in seguito ad un grave incidente;  
-intervento con mezzi, motopompe e sacchi di sabbia 
per l’allagamento del parco, di case e scantinati nei 
comuni di Morengo e Pagazzano; 
-intervento di  transennamento  della S.P. 591 in 
seguito ad  allagamento. 
Sabato 13  novembre 2010  all’interno del  progetto 
provinciale “Fiumi Sicuri”, si sono rimossi rifiuti e 
materiale vegetativo dalle «aste fluviali» del fiume 
Serio. Particolarmente pericolose sono risultate piante 
e materiale vario giacente sul letto del fiume che 
ostacolavano il deflusso dell’acqua. 
Oltre a tutto questo “Bergamo Sud” è stata impegnata 
in altri 40 servizi presso i cinque comuni, quali eventi 
sportivi, scuola sicura, feste , sagre, processioni ecc. 
Chi volesse saperne di più può contattare il referente 
locale sig. Ermanno Rizzi o informarsi presso il 
comune. 

 
 



 

 
Assessorato  Sport 
 
 
TORNEO DELL’EPIFANIA  
 
In una splendida cornice di pubblico nei giorni 2  e 8 
gennaio si è disputata, nel palazzetto delle scuole 
medie, la prima coppa Epifania, torneo di calcetto a 
cinque, organizzato dall’Amministrazione Comunale 
e riservato alle categorie pulcini ed esordienti. 
Hanno partecipato le squadre di cinque società: 
l’ASD Mozzanica, l’U.S.O. Calcio, la Romanese, il 
G.S. Oratorio Calvenzano e l’OR.SA. Treviglio. 
Alla manifestazione, voluta per creare un momento di 
aggregazione per i bambini e le loro famiglie, hanno 
partecipato circa novanta giovani atleti che  si sono 
incontrati in avvincenti partite (sempre e comunque 
nel rispetto degli avversari). Dopo una fase elimina- 
toria disputata il 2 gennaio, si sono svolte le finali 
nella giornata di sabato 8 gennaio. 
Per la categoria Pulcini , la Romanese ha avuto la 
meglio sull’USO Calcio; in quella degli Esordienti, 
sempre la Romanese  ha sconfitto l’OR.SA. Treviglio. 
Al termine del torneo le squadre partecipanti sono 
state premiate dal Sindaco con le classiche  coppe 
sempre gradite ai calciatori di qualsiasi età.  
Un sentito  ringraziamento a tutte quelle persone che 
si sono prestate per la buona riuscita della 
manifestazione, in primis alla delegazione locale della  
Croce Rossa Italiana, ai genitori e alle società 
partecipanti. 
Il  maggiore ringraziamento va però senza dubbio ai 
giovani calciatori che ci hanno permesso di passare 
alcune ore di svago, in amicizia ed allegria, senza la 
tensione del risultato a tutti i costi. 
 
 
 

 
 
 

 
Assessorato politiche giovanili, 
cultura ed eventi 
   

FESTA DI CAPODANNO  

Per salutare l’anno vecchio alcuni ragazzi si sono fatti 
venire un’idea diversa dal solito… volevano 
festeggiare l’arrivo dell’anno nuovo in un modo 
allegro e in paese, tutti insieme… 
Così hanno deciso di rivolgersi al Sindaco che, con le 
dovute raccomandazioni ed il coinvolgimento dei 
genitori vista la minore età dei ragazzi, ha deciso di 
concedere loro la palestra delle scuole elementari per 
il fatidico count-down. Ottenuto il “luogo”, i ragazzi 
hanno trovato anche il “cosa”: patatine, panini, 
focacce, panettoni e pandoro erano in bella vista 
pronti per essere mangiati. Mancava la musica. Come 
divertirsi senza la musica? Così un team di DJ 
emergenti ha provveduto anche a questo: luci, 
musica.. e quanto più si poteva desiderare!! 
Iniziata la festa con un po’ di timori ( partecipavano 
anche gli amici di scuola di altri paesi), l’ambiente si 
è subito riscaldato e la festa è proseguita nel migliore 
dei modi. 
A parte un piccolo incidente di percorso quasi 
inevitabile, il veglione ha goduto di un fantastico lieto 
fine: l’inizio di un altro splendido anno! Tutto ciò è 
stato possibile grazie alla volontà dei ragazzi di fare 
gruppo e di responsabilizzarsi: certamente un bel 
modo per iniziare ad essere grandi. 
 
 
EVENTI DI PRIMAVERA  
 
 
 
 
Sabato 5 Marzo: presso la palestra delle scuole 
elementari dalle ore 21.00, Festa di Carnevale per  
tutti i ragazzi dai 15anni in poi. 
 
 
 
Sabato 26 Marzo: presso la sala polifunzionale 
dell’oratorio, alle ore 21,00 concerto CORO ALPA. 
 
Domenica 17 Aprile: presso la sala consiliare, dalle 
ore 7.30, “Una goccia per il tuo cuore” controllo 
glicemia e colesterolo, con la collaborazione del 
Rotary Club Romano di Lombardia, iniziativa 
riservata agli  ultraquarantenni. 
 
 


